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Con la collaborazione di Economie A m b i e n t a l i ,

p resentiamo una serie di guide inform a t i ve sulle

n o rm a t i ve vigenti e gli aggiornamenti in materi a

di sicurezza, formazione e medicina del lavoro. O-

gnuno dei dossier sarà dedicato a un comparto e
illustrerà i rischi riguardanti le lavorazioni più co-

muni.

R i c o rdiamo che gli obblighi del D.Lgs. 626/94

si applicano alle seguenti tipologie d’azienda:

ditte individuali con almeno un dipendente; so-

cietà di persone anche senza dipendenti (snc,

sas); società di capitali (srl, spa); cooperative

Le categorie interessate sono:

OFFICINE RIPARAZIONE AU TO, MOTO, CICLI; E-
L E TT R AU TO; V U LC A N I Z ZATORI GOMME; V U LC A-

N I Z ZATORI GOMME; CARROZZERIE; LAVAGGIO ED

I N G R A S S AGGIO V E TTURE; RAC C O LTA ROTTAMI  -

DEMOLIZIONI
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■ INFORTUNI

I rischi per i lavoratori si originano

soprattutto nell’impiego di utensili

quali giraviti, martelli, strumenti con

lame e spigoli e nell’uso di appare c-

c h i a t u re elettriche portatili con org a n i

in movimento (pistole, trapani, flessi-

b i l i ) .

Gli infortuni colpiscono soprattutto

gli arti superiori (tagli, traumi, schiac-

c i a m e n t i ) .

La saldatura, ormai sempre più oc-

casionale, può essere fonte di infortu-

nio, causando scottature e ustioni.

In t e rventi necessari : valutazione dei

rischi specifici, formazione e informa-

zione ai lavoratori, consegna dei di-

spositivi di pro t ezione individuale.

■ RUMORE

Anche se nelle officine meccaniche

e carro z zerie non esiste un ciclo di la-

vo ro sempre uguale e ripetitivo il ru-

m o re può in alcuni casi raggiungere

Principali danni e patologie

Il comparto si può dividere un

due sottogruppi: autoriparatori e

c a r ro z z i e r i .

Gli autoriparatori eff e t t u a n o

soprattutto interventi abituali

r i g u a rdanti la manutenzione

o rdinaria dei veicoli.

Le operazioni svolte con

m a g g i o re frequenza sono: la

sostituzione dell’ olio motore, dei

filtri, delle pastiglie freni e degli

p n e u m a t i c i .

L ’ a u t o r i p a r a t o re svolge inoltre

lavori a livello del motore, del

cambio e di tutte le parti

meccaniche, riparando i

componenti danneggiati o

sostituendoli con pezzi di

ricambio. 

La parte elettrica è spesso curata

da una persona specializzata:

l’elettrauto a cui compete anche

dell’installazione di componenti

H I - F I .

Il ciclo lavorativo dei carro z z i e r i

può essere schematizzato nelle

seguenti fasi:

raddrizzatura, taglio, battitura

delle lamiere ;

stuccatura e levigatura;

v e rniciatura, lucidatura.
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valori elevati, spesso in relazione ad

alcune operazioni particolari (smon-

taggio gomme con pistola pneumati-

ca, uso martello sulla carro z zeria ecc).

I danni dall’esposizione al rumore

sono principalmente a carico dell’ a p-

parato uditivo ma possono insorg e re

anche danni sul sistema nervoso cen-

t r a l e

In t e rventi necessari : va l u t a z i o n e

strumentale del rumore, formazione e

informazione ai lavoratori, consegna

dei dispositivi di pro t ezione individua-

l e .

■ RISCHIO CHIMICO

Per gli autoriparatori il rischio mag-

g i o re è rappresentato dai rischi da con-

tatto con l’olio lubrificante  usato nor-

malmente per i lavori di manutenzione

o con quello esausto pre l e vato dai mo-

t o r i .

Per evitare il contatto cutaneo si

possono utilizzare accorgimenti pre-

ventivi quali pompe, vaschette di rac-

I L P ROSSIMO DOSSIER

Abbigliamento

colta, e utilizzo di guanti.

Se tuttavia il contatto è ripetuto o

p rolungato è possibile la manifesta-

zione di dermatiti o effetti di sensibi-

lizzazione dell’epidermide. 

Nelle carro z zerie i rischi sono asso-

c i a t i :

• a l l’ u t i l i z zo di stucchi e di solve n t i ;

• a l l’ u t i l i z zo di catalizzatori nella pre-

parazione di pre m i e r, stucchi e fon-

d i ;

• alle polveri emesse durante la levi-

g a t u r a ;

• ai fumi di combustione.
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8 DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI
PRIMO SOCCORSO;

8 DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI
P R EVENZIONE INCENDI;

8 NOMINARE IL R A P P R E S E N TA N T E
DEI LAVO R ATORI PER LA S I C U R E Z-
ZA ;

8 DESIGNARE ILMEDICO COMPE T E N-
TE, QUA LO R A SI RISCONTRI LA
P R E S E N ZA DI RISCHI CHE NE COM-
P O RTINO L’OBBLIGO (es. rumore ,
s o s t a n ze chimiche, ecc.);

8 E F F E TT UARE LA VA LU TAZIONE DEI
RISCHI ELABORANDO UNA D O C U-
M E N TAZIONE SULL’ E S I TO DELLAVA-
LU TAZIONE EFFETT UATA ;

8 INFORMARE E FORMARE I LAVO R A-
TORI IN MERITO AI RISCHI PRESEN-
TI IN A Z I E N D A ;

8 FORNIRE AI LAVO R ATORI A D E G UA-
TI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE IN-
D I V I D UA L E ;

8 E F F E TT UARE VA LU TAZIONE STRU-
M E N TALE DEL RU M O R E ;

8 E F F E TT UARE INDAGINE  A M B I E N-
TALE A L L’INTERNO DEI LUOGHI DI
LAVO RO ;

Tabella codici rifiuti

■ RIFIUTI PE R I C O LO S I

1 3 . 0 2 . 0 8 * Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione  

1 3 . 0 2 . 0 6 * Scarti di olio sintetico per motori ingranaggi  e lubrificazione  

1 6 . 0 1 . 0 7 * Filtri dell’olio  

1 6 . 0 1 . 1 4 * Liquido antigelo contenenti sostanze pericolose  

1 6 . 0 6 . 0 1 * Batterie al piombo  

■ RIFIUTI NON PE R I C O LO S I

1 5 . 0 1 . 0 1 Imballaggi in carta e cartone

1 5 . 0 1 . 0 4 Imballaggio metallici

1 5 . 0 1 . 0 6 Imballaggi in materiali misti

1 5 . 0 2 . 0 3 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi di quelli di cui alla voce 15.02.02

1 6 . 0 1 . 0 3 Pneumatici fuori uso 

1 6 . 0 1 . 1 2 Pastiglie per freni, diverse di quelle di cui alla voce 16.01.11  

1 6 . 0 1 . 1 7 Metalli ferro s i

1 6 . 0 1 . 1 9 plastica  

Cosa deve fare l’impre s a
ORDINE LOGICO DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA NORMATIVA INERENTE LA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO

zione del calore alimentati a com-
bustibile solido, liquido o gasso-
so con potenzialità superiore a
100.000 Kcal/h.

8 OTTENERE AU TO R I Z ZAZIONE PE R
LE EMISSIONI IN AT M O S F E R A p e r
aziende soggette;

8 RIDUZIONE COMPOSTI ORG A N I C I
EMESSI, PER AZIENDE SOGGETT E
(500 kg/anno di solve n t e ) ;

8 GESTIRE RIFIUTI (FORMULARI, RE-
G I S T RO CARICO E SCARICO RIFIUTI
PER DENUNCIA DEI RIFIUTI) di se-
guito vengono elencati alcune pos-
sibili tipologie rifiuti prodotti nel
c o m p a r t o

L’IMPRESA DEVE:

8 Re g i s t r a re tutti i rifiuti pericolosi e
non pericolosi sul re g i s t ro di carico
e scarico rifiuti mod A .

8 Pre s e n t a re denuncia annuale rifiuti
MUD entro il 30 aprile per i soli ri-
fiuti pericolosi.

8 C o m p i l a re sempre il formulario di
identificazione rifiuto quando si ef-
fettua lo smaltimento di qualsiasi
tipologia di rifiuto.

8 OTTENERE CERT I F I C ATO PREV E N-
ZIONE INCENDI per aziende sogget-
te, tra cui:

• o fficine per la riparazione di auto-
veicoli con capienza superiore a 9
a u t oveicoli; officine meccaniche
per lavorazioni a freddo con oltre
25 addetti;

• o fficine o laboratori per la ve r n i-
ciatura con vernici infiammabili
e/o combustibili con oltre 5 ad-
d e t t i ;

• stabilimenti e impianti ove si pro-
ducono, impiegano o detengono
vernici, inchiostri e lacche infiam-
mabile e/o combustibili con quan-
titativi globali in ciclo e/o in de-
posito superiori a 500 kg;

• o fficine con impianti per la pro d u-




